
  

“Non ho cessato di sperare nel Signore, e Lui si è chinato su di me”  
(Sl 40,2). 

“Rendo grazie incessantemente al mio Dio, che mi ha custodito fedele nel giorno della prova;  
per questo offro oggi, con tutta fiducia, il sacrificio della mia vita, come ostia viva, a Cristo, mio Signore,  

che mi ha salvato da ogni sventura”  
(Dalla confessione di san Patrizio, martire). 

 
 

Possiamo affermare che la nostra cara Suor Bernadete ricevette da Dio una speciale benedizione che la 
riservò per Sé, come testimonianza della sua Provvidenza. 

La giovane Tereza, proveniente da una famiglia numerosa e di grande semplicità, ma profondamente 
cattolica, fu, come tutti i suoi fratelli, cresciuta nella fede che, poco a poco, la portò a scoprire il cammino 
da seguire nella sua vita. Sentì la chiamata di Dio verso la Vita Religiosa! 

Nell’agosto del 1945, a 17 anni di età e molto conscia della sua risposta, fu accolta nell’allora Juvenato 
delle Suore della Provvidenza. Un anno dopo, ben decisa, entrò nel probandato e nel settembre 1946 
iniziò il noviziato ricevendo il nome di Suor Maria Bernardetta. Fece appena un anno di noviziato e il 
giorno 3 ottobre 1947 emise i primi voti religiosi. 

In questo stesso anno iniziò la sua missione, come Suora della Provvidenza, nell’ospedale Leone XIII, 
nella città di San Paolo, iniziando il suo apostolato nella cucina, dove prese coscienza del valore di questa 
missione fra le pentole, preparando gli alimenti per gli ammalati. “Ebbi fame e mi deste da mangiare...”. 
Si donò generosamente, in questo servizio, per più di 20 anni. 

Possiamo assicurare che la sua generosa e gioiosa donazione fu approfondita e confermata col suo Sì 
per sempre nella Famiglia Religiosa di Padre Luigi Scrosoppi il giorno 9 maggio del 1953. 

Suor Bernadete esercitò il suo apostolato in varie comunità, il più delle volte avendo come destinatari 
gli ammalati e gli anziani: Capivarì, Tatuì, Tietê, come pure nell’Educandario Rosa Mistica, sempre 
nell’arte di alimentare il prossimo, cioè in cucina, svolgendo il suo servizio con grande disponibilità e 
buon umore. 

Nel 1976 iniziò una nuova esperienza: lasciò la cucina per andare in sartoria. Dopo aver fatto il corso di 
taglio e cucito, iniziò ad esercitare il nuovo servizio nell’Esternato Santo Antonio, a São Caetano do Sul, 
dove dimostrò la sua preziosa abilità nel confezionare le divise per gli alunni della scuola, attività questa 
che svolse per più di 30 anni. 

Però il tempo non fa distinzioni di persone e anche per Suor Bernadete arrivò il declino delle forze e della 
salute. Fu accolta nella comunità Santa Teresina, a Sorocaba, nel mese di gennaio 2012. Giorno per 

  
MEMORIA 

di 

SUOR MARIA BERNADETE 

dell’Immacolata 

(Tereza Zaia) 

Nata a Tietê/SP  il 25 luglio 1928 

Morta a Sorocaba/SP  il 17 marzo 2023 

75 anni di Consacrazione Religiosa  
nella Famiglia delle Suore della Provvidenza 



giorno aumentavano gli acciacchi e le forze diminuivano e lei era sempre più debilitata, dovendo 
rimanere a letto più tempo o essere trasportata in carrozzella, in una posizione a lei scomoda, suscitando 
in tutti grande ammirazione. Sapeva ringraziare, partecipava con il suo volto sorridente agli incontri 
piacevoli della comunità, rispondendo quando riusciva a sentire. Suor Bernadete sempre testimoniò la 
gioia di servire con buon umore, il piacere della fraternità, approfittando della compagnia delle sorelle 
fino alla fine. Viveva la sapienza delle persone semplici. Sapeva intrattenersi con le persone; parlare con 
lei era sempre un piacere, sapeva dare buone risate di sé e degli altri. 

Finché riuscì, fu una Suora di molta preghiera e sicuramente fu lì che sempre trovò la forza per la propria 
dedizione dove l’obbedienza la inviava, avendo sempre presente lo Spirito della Congregazione: “Salvare 
le anime e salvarle con la carità”. Sempre dimostrò un filiale amore alla Madonna e una grande 
devozione a Santa Filomena, tanto che si impegnava a trasmettere questa devozione alle persone che la 
circondavano. 

Nel suo ultimo calvario fu accompagnata con grande affetto dalle consorelle e dalle badanti e finché 
mantenne la lucidità ringraziava per tutto quello che riceveva. 

Sicuramente la nostra carissima Suor Bernadete, ora con Dio, intercederà perché molte vocazioni 
vengano ad arricchire la nostra Famiglia Religiosa, per continuare la missione lasciataci dal fondatore 
San Luigi Scrosoppi. 

 
                                                             Sorocaba, febbraio 2023 

                                                            Le Sorelle della Comunità Santa Teresina 
 


